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È possibile il ristorar le Finanze? 


se 


Le speso segrete — La costosa sicurezza 
-— La deportazione — Lo spese di uf- 
‘ficio — Un milione per l'emigrazione 
— La fabbricazione deì deputati mi- 
nisteriali. 

Sbrighiamoci del bilancio) degli interni. 

La sanità marittima ci costa 594,000 lire; non è 
troppo ? 

Il servizio segreto, di pubblica sicurezga, che ci 
costò nel 18661. 800,000, si ha l'audacia di por- 
tarlo per il 4867 a/1,200,00011 

Sapete con quale giustificazione? Ecco le parole 
precise : 

« Aumento indispensabile alla somma assegnata 
« pel 1866 per essersi riconosciuta insufficiente a 
@ mantenere quella ‘estesa ed accurata sorveglianza 
« chie il servizio della sicurezza pubblica esige. » 

Come mai in uno Stato libero vi sia necessità di 
una così ingente ‘somma affidata senza controllo al 
Ministro degli interni non lo comprendiamo. 

Al servizio segreto già attendono ed impiegati ed 
agenti tulti della pubblica sicurezza, che sono pagati 
coi fondi manifesti; dove dunque sono gli agenti che 
pagate con fondi segreti ? 

Non vogliamo saperne i nomi , ma diteci quanti 
ne avete per città, quali sono i loro stipendi, quali 
i loro incarichi. 

Perchè tanta inutile segretezza quando si. tratta 
di proteggere i cittadini nella vita e negli averi? 

Sotto tanto mistero € sotto tanto deniro non si 
nascondono forse agenti per le mene politiche, per 
illuminare le elezioni ? 

iNoi speriamo che’ questa minacciosa categoria 
— che del resto speriamo scomparisca mercè il de- 
centramento — non passerà senza le più ‘ampie © 
soddisfacenti spiegazioni. 

Il restante servizio di sicurezza’ pubblica costa 
L 9,207,000; con aumento di 2 milioni sull'anno 
antecedente, a motivo e pretesto del Veneto; anche 
di questa cifra. speriamo chie il decentramento. Îî- 
beri alfine il bilancio dello State. 

Sorà utile qui sommare tutte le somme «he co- 
ata la sicurezza dei cittadini in Italia. 

Servizio di sicurezza L, 10,407,00 























Carceri di pena 5.517,00 
Carceri giudizi n 14,742,000, 
Bagni marittimi » 3,646,000 
Carabinieri » 22,681,000 
Spese di giustizia criminale » 4,028,000, 

L. 58,084,000 


Si aggiunga a questa somma la. quota parte di 
‘spesa per la magistratura; vi si aggiungeno le pen: 
sioni per tutto questo. personale, vi sì aggiunga il 
costo di costruzione delle carceri, vi si aggiungane 
Je. spese fatte daî municipîi per la polizia urbane e 
rucale, e si avrà una somma Vefamente spavente- 
vole. 





Qui veramente: si impone e domanda scioglimento 
Ta questione della deporozione che già: trattummo, 
mereè cui mentra si ridonerebbe la sicurezza veri 
alle campagae, mentre si aiuterebbe potentemente 
‘a spegoere il brigantaggio ed il malandrinaggio, 
mentre ci preparerebbe forse una fiorente colonia 
nel mare indiano (*), che: coì suoi trasporti sor- 
virebbe di scuola permanente alla nostra. marina , 
ci recherebbe in. pari tempo una considerevolissima 
economia ed siuterebbe assai meglio che. non le 
carcori al vero miglioramento. morale dei condan- 
nati 

Tolto, uno 0 due torbolenti e malviventi dai Co- 
muni, noi crediamo. che tornerebbe: la. pare, lo 
tranquillità, la sicurezza eve ora si gemo sotto gli 
spogli e le rapine. Per regola, a nostro avviso, Ja 
deportazione dovrebbe: essere applicata a tuti i re- 
ivi di reati contro le sostarize. Quando un indi- 
viduo ricade, sin dichiarato pericoloso, a si tras- 
porti come tale ove non possa più nuocere; non i- 
nutile pompa di pene e di castighi noî vogliamo, 
sibbene crediamo indispensabile alla Noriderza: del 
civile: consorzio: quella tranquillità e quella sicurezza 
che l'esperienza ci dimostrò che non si possono ot 
tenere coi costosissimi e rovinosi mezzi attuali. 

Nel bilancio del Ministero, col decentramento do- 
vrebbero sparire molte altre categorie che sotto di- 
versi nomi servono pure în gran. part allo stesso 
scopo dei fondi segreti e dei prodotti dei proventi 
dei diritti sanitari dei quali già accennammo. 

Così abbiamo per mantenimento locali. e spese di 



































Th totale L. 744,000 
che sfumano quasî all'intutto. stiupate; poichè biso- 
gna notare che tanto il Gousiglio di Stato, quanto 
la Pubblica Sicurezza, le carceri o. l'Amuipistra- 
zione provinciale hanno rispettivamente | stanziate 
nom lievi somme per gli stussi oggetti. 

Fra le spese straordinarie notiamo L, 635,000 per 
impiegati in disponibi 

Ed ogni giorno vediamo miove nomine, og 
‘giorno nella classe degli uomini più o meno pi 
tici, si scelgono muovi prefetti ed altri funzionari. 
Dove si va? 

Corto la prima legge che dovrebbe votare. il Par- 
lamento sarebbe quella la quala diflidesse che giam- 
mai sar concessa, alcuna pensione a ehi fosse no- 
minato a pubblico impiego dal giorno della pubbli 
cazione della legge stessa. 

















(3) 11 sig. Cesare Moreno, ardto. viaggiatora nostro 
eoinpaesano, offre di dare ‘in possesso al Governo una 
fortissima 6 vasta isola nel mare indiano a tale scopo. 
’Torneromo su questo argomento; intanto comincieremo 
per insistere afchè si ésnmini sul sorio la proposta. 
Se non sorve si troverà altro, ma si faccia qualcho coss, 
per Dio! 


ufficio dol Ministero Li 10,000 
Poi ci sono le spese d'uffzio: per l'ar- 

chivio dello Stato! » 24,000 
Quindi ‘altre spese di stampi 150,000 
‘Seguono quindi quelle indeni 

sloco; sulle quali. già riportammo quella 

corta nota giustificativa » 140,000 
E quelle benodette ispezioni ammini- 

strativo. » 90,000, 
Ed infine i casualit! » 180,000 





Le indennità sile guardie nazionali nelle provin- 
cie infestate dal brigantaggit) portino una spesa di 
1. 2,034,000; col dscentramento tili sposa, è giusto 
vengano sopportate dalle località. interessate. Vero 
sistema perchè si faccia esoriomia. 

Qui viene una di quelle categorie di cui invero 
non ci sappiamo rendero ragione. — Emigrazione 
L. 1,000,000. 

Mentre l'antico Regno Sardo; che pur sì manifestò 
premuroso e largo verso l'er razione di lutta l'I- 
talia, spendeva L. 100,000, ora il. Regno' Italiano, 
ridotto allo stremo di finanze, dovrà dunque, per 
poche centiania d'ubitanti ancor fuori del Regao, 
‘spendere dieci volte tanto? 

No, questo scandalo non si deve. tollerare. Che 
l'emigrato sia. sovvenuto. nei primi tempi, finchè 
trovi occupazione lo comprendiamo; ma che esso 
debba vivere oziando mentre le nostre. popolazioni 
stentano la. vita lavorando da mane a sera, 00, 

è le, nè utile; questa è cosa 








questo non è nè moi 
intollerabile. Se i signori emigrati non trovano itn- 
piego in città, vadano în campagna, se non trovano 
in campagna si arruolino nell'esercito. A questa 
legge, a quosti stenti sono astretti la maggior parte 

tadini, e dei migliori, perché dun- 
que non'davranno soggiacervi gli emigrati? Zonesta 
petonda e chiedere che chi stenta muoia di fime, 
par far. vivere scialandola chi non lavora, è in- 
giusto; e non si deve tollerare, 

Noi sperisno che il Parlamento, provvederà a ri- 
durre subito. questa scandalosa categoria; alle 100 
tniia lire che bastavano. all’onesta amministrazione 
del Rogno Sardo quando viveva Cavour, 

Le assegnazioni sd opere di pubblica benelicenza 
salgono a 319,000 lire; di queste L. 300,000 sele 
pappano gli ospedali toscani. È vero che colì non 
sî pagano le imposte; ciò serve di compenso. 

Ecco ora che si vede (come si fubbricarono i 
deputati ministeriali che con. profonda abnegazione 
inandò concorde l'Italia contrale, per combattere i 
demolitori che non comprendono ora che lor 
tocca pagare 0 star zitti. 

Delle 800,000 lire che costano ì teatri giù par- 
Jammo altre volte; rammentammo solo questa cifra 
por sempre più dimostrare di quali inutili spese sio 
ber lo più composto il deficit dello Stato. 

La Raccolta degli Atti del Parlamento costa lire 
50,000 — spesa perfettamente inutile, 

Si riparano, se non lo sapete, le rovine di Todi 
per lire 32,900. Ne siete contenti ? Beati voi, mas- 
sime che sì tratta pure di una di quelle. porti 
d'Italia che fabbricano deputati ministeriali, © ‘che 
non pagano imposte. Allare di gusto. 

Com'i tre milioni che sì spendono per la costra- 
ziene delle carceri, e. che: possono assere rispar- 
miati , ove si provveda: snbito perla deportazione, 
si chiudo questo bilancio, nel quale, come videro i 
nostri lettori, sono assai più i milioni a risparmiarsi 
che non quelli a conservarsi 

Ora ci resta ancora a visitare il Ministero d'istru- 
zione pubblica e quello di finanze, che ci preme 
di ultimare affine di poter gettore uao sguerdo sul 
complesso della nostra situazione economica, e su 
gorire i rimedi aî mali dai quali siamo travaglia 



































L'Opinione. non. risponde. aî nostri appur 
‘uoli dimostrammo erronen la ‘situazione del Tesoro, 
da ossa pubblicata. 

Però in un'suo articolo in risposta all’ onorevole 
Scialoja, troviamo queste modeste appreziazioni dei 
‘suoî meriti: 

« Tal compendio (cioè il prospetto della situa- 
zione del tesoro) fu fatto con tutta esaflezza e 
chiarezza per coloro che s'intendono della ma- 
teria (che modestia!); degli altri sarebbe tempo 
sprecato l'occuparsi. » 

hiariamo modestamente clie noi apparteiomo: 
‘a quelli che non s'intendono della materia, finchè 
l'Opinione non discenda dall'Olimpo e ci. spieghi 
come: 

4. 1 disavai debba aumentare. di 34 milioni 
per la ferrovia ligure, mentre questi stessi 34 
lioni devono procurarsi mediante alienazione di 
Iendita, 

Come mai questi: 31 rcilioni debbano precu- 
rarsi mediante ‘alienazione di Rendita, mentre 48 
di questi milioni sono già previsti nol bilancio 1867, 
epperciò contemplati nel disavanzo 4807. 

cia dungue l'Opinione quest'opera di cari 
di illuminare! la nostra ignoranza su questi punti; 
il tempo sprecato sarà minimo, e Dia glielo rimeri- 
terà in paradiso, e quelli che non s'intendono della 
materia non avrinno/ più ragione a dubitore della 
‘sua misterinsa sapienza. 

de nz 




































Coniazione di muove monete 


di bronzo. 


In seguito/al corso forzoso dei biglietti di Banca, tutti 
sanno come le monete d'oro e d'argento che serrirano 
alle ordinarie transazioni del commercio, abbiano subito 
n consilorevole aumento di valore, @ sien anzi preso 
che interamente scomparse dalla circolazione. Pet ripa- 
rare in parto ni danni cle da ciò prov‘ agono, il Governo 
determinò di addivenire ad in aumen. della moneta di 
bronzo, ed una quantità considerevole verno ‘commessa 
per la fabbricazione nello scorso anno alla’ Banca Nazio- 
nale, la. quale, per dirla intanto di passatà; s'affrottò di 
affidare queste provriste.ad industriali ‘stranieri, mentro 
presso il: Ministero dello finanze «eransi inoltrate pro- 
poste a offiizo del paese con condizioni assai più con- 
venienti di quelle che vennero in seguito. accordate al 
suddetto stabilimento. 

Sgraziatamente perdurando la trita condizione finan: 
aria del pacse è la continua esportazione dell'oro e 
dell'argento, questa moneta, che potea ritenersi suff- 
cionte ni bisogni delle minute transazioni nei mesi de- 
corsì, ora, come giù notamimo, coll'approssimarsi dei la- 
tori della campagna 0 specialmente del riattivarsi di 
parecchie industrie, fra cui prima quella dei filugalli, no 
‘succeda che: nuovamente scarseggi, perchè é gli. agricol- 
tori oigli allevatori. di bachi, eoc., prevedendo ‘che na 
‘avranno poi bisogno per le mereedì degli operai, comin- 
ciano a furno incetta in grandi proporzioni, così che la 
detta moneta viene già meno ancor essa sul mercato, como 
si chiarisce dall'aggio che ha ripreso a pesare anche stt 
di essa, così che aggeura viemaggiormente lo condizioni 
del commercio, rendendo ogni giorno più difficili le più 
ordinario transazioni, 

Si aggiunge che avcndò ora il Govermo da provvedere 
al proato ritiro delle vecchie monete di conio austriaco 
tuttavia in circolazione nelle prorincio venete , cd alla 
loro surrogazione con altre di conio itallano, questa de- 


























APPENDICE 


LE ESPOSIZIONI INDUSTRIALI 


re 


ANNOTAZIONI PROEMIALI A SPECIALI STUDI 
da farsi sulla 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1967 


(Continsazione; vedi n. 61 e 68) 


La esposizione! fattasi nel 1854 a Genova ia oe- 
casione  dell'inauguazione della ferroviu' Torino- 
Ganova, fu. l'ultima che c'intrattenne la scorsa set- 
timana. 

Ove a noi ‘ora prema. Letiere in ispecial conto 
quelle pubbliche mostre industriali che potrebbonsi 
dire generali. del già. Regno Sardo, avvertiremo che 
dopo'quella: del 1850 fattasi in: Torino doveane a- 
vet: luogo altrà;; pare: in Torino, nel 1856, in forza 
di un già accennato decreto che stabiliva ‘doversi 
coleste' mostre‘‘generali fare /di sei in sei anni. 





Ma le esposizioni universali di Londra (1851) e 
di Parigi (1855) avevano attratto i saggi dei prin- 
cipali perfezionamenti ottenuti dai nostri fabbricanti 
© manufatturieri. Ne avvenne perciò che rel 4856 
non sorebbesi rinvenuto presso i nostri produttori 
quella sollecitudine che rende interessante ogni con- 
corso, nè quella copia di prodotti dotati di nuovi 
miglioramenti. Quindi si stabili che Ja VI Esposi= 
zione di Torino avesse luogo îl 4954 

chi di noi non ricorda questa. bella mostra? 
A dorle il weggior possibile splendore governo ‘e 
cittadini concorsero di gran cuore; e l'industria pie- 
montese mostrossi in essa în possesso di nuovi e 
potenti mezzi di proiozione. 

Prodotti di artiche nel 1850 quasi ‘non ‘esiste 
vano în quesl’esposizione figuravano egregiamento. 
Macchine fisse a vapore per vari usi, barche'a va- 
pore; locomotive, carri, gru, vettore per ferrovie e 
parecchi altri prodotti meccanici. diferenziarono es- 
senzialmente questa dalle precedenti ‘mostre. pub- 
Dliche nostrane. — Circa 1500. furono în essa gli 
espositori, di cui 551 firono premiati e 90? citati 
con onore. 2 

Bei agevole sarebbemi ‘il lungamente discorrere 
di questa esposizione; e tanto più agevole in quanto 

essa abbiamo la accurata. raceolta. delle 
relazioni dei giurati preceduta da una eruditissima 
introduzione del cav. avy. Ferrera, segretario della 
Camera dî commercio di questa nostra città. Ma 
mio) scopo è quillo di dar ‘un' rapido ‘sguardo al 





























passato riguardo allo esposizioni, ed accennare a 
soli punti salienti del cammino percorso delle atti 
e dalle: industrie che ad esse concorsero, pur. addi- 
«ndo le principali evoluzioni della pubblica econo- 
mia avvenute contemporansamente alle mostre 
‘stesso, 

Una cosifatta rivista. basterà a portarci con sufli- 
ciente giustezza di vedute al periodo delle espo- 
sizioni tiniversali; sull'ultima delle quali (1803) a- 
vremo:alguanto a solfermarci, per istabilire groî il 
progresso fattosi dalle arti e dalle industrie pre: 
tutte le principali nazioni negli ultimi cioque on! 
scorsi. 

Fù nel :9.864 che ebbe Inogo a Firenze la prima e- 
‘posizione nazionale italiana. Essa corrispose, cunvien 
dirlo, alla pubblica aspettazione del veder confer- 
mate con fatti e non solo con parole le tante cele. 
brate risorse del paese nostro. E tuttochè non tutti 
gli interessi lesi o scossi dalle ullime vicende poli- 
tiche e dalle varie annessioni ul Piemonte si fossero 
di giù in perfetta calma ridoti, non pertanto mancò 
slancio e buona voglia; per cui un discreto’ posto 
si avrà sempre questa vera prima mostra ‘ilaliann 
fra quante si potranno fare, 

[Non tralascierò però di accennare a questa espi 
zione senza invitare il Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio a' sollecitare una buona volta 
la pubblicazione del volume primo dell’opera ad 
esso riferentesi, e che deve precedere le. refagioni 
dei. giurati. Credo chie della compilazione di esso sia 



































stato incaricato il prof. Francesco Pronotari; invite- 
remmo perciò. anche il dotto professore a sollecitare 
l'opera sua, Ci va piuno ca sano;. dice il proverbio. 
Ma sono presto sei anni che il 4864 è prssato. 
D'altra parle la stessa relazione sull'Esposizione uni- 
versale di Londra nel 4862 è pubblicata da un 
pezzo ; © non ci serà dato, di, aver senza ulteriori 
ritardi completa una pubblicazione che riguarda una 
ione nostra, nazionale? 

ninerò. quanto riguarda. le' esposizioni indu- 
italiane accennando specialmente alle toscane. 
La prima di queste fecesi nel 1898 a Firenze con 
ottimi elernenti. Seguirono poi l'esempio Napoli e 
Roma, ma hè con gran pompa, nè con gran sue- 
cesso. Firenze riehbe esposizioni nel 1839, nel 1841, 
nel 184, nel 4847, ma quella che riescì più splen- 
dida sotto l'antico regime di governo è quella del 
1850. Alla bellezza e copia e novità dei prodotti di 
ture © dei lavori d'arte si aggiunse în questa 
ultima una raccolta di prodotti naturali toscani che 
fino allora nòa si erano visti maî insieme rin 
ed ordinati. 

L'ultinna ‘Esposizione industriale dell'e-granducato 
di Toscona fecesi poi (ed eziandio a' Firenze) nel 
1854 con 730 esponenti. 

Eccoci om a dire due parole delle pubi 
mostre. presso lo altre principali nazioni, 























he 


Dopo il 1815 già si''erano fatte esposizioni in 





Germania , menire ancora non s'erano riprese 








ficienza si accroscerà notevolmente: per. quella propor- 
ziono cho sarà pur forza sottrarre alla eitcolazione dello 
altre provineto affine di veraarla în quelle che: no. difet- 
tano interamente: Ia. qual disastrosa) condiriahe di coso 
non Potrà. quindi ameno che pesare anche maggior- 
monte sul paese, con ‘gravissimo danno, non ‘solo de, 
odinmersio, ma di quanti sono\(obbligiti di; provvedersi 
giornalmente: le coso, necessarlevala ita, il prezzo delle 
quali yiono per tal motivo. alterato fa una sragionerola 
migu 

È quindi indispensabilo che fl Governo pensi ad mot: 
tere nuove monete di bronzo in quella quantità maggiore 
cho gli venga fatto 0 cho. corrisponda all'urgente bico- 
iguo nato di questa dorata, 

Noi quindi sollecitiamo vivamente il Governo a prot- 
velere a codesto, ma in pari tempo lo esortitio a non 
volor più ripetere l'errore clié ha commessi, preceden- 
temente a questo riguardo e ‘l danno cho ha recato al- 
Vindustria nazionale ed al pacse, conmettenio all'estero 
e la difformazione delle antiche moneto e Ia fusione: dei 
dischi da confarsi. 

Noi albinmo in pacso' ino stabilimento cho è în grado. 
di far tutto erdosto anche a condizioni migliori di quello 
cho mettorobboro innanzi gli stabilimenti esteri: a' questo 
stabilimento — e' crediamo che sarebbe dispostissimo ail 
‘aceottaro il patto — sì. potrebbero dare in pagamento 
dal Governo ad ‘in prezzo da 'convenirsi le monete che 
si debbono ritirare dalle provincio, venete, e quali po- 
trobbero in tal modo vasere rifuso facilmente sotto la 
diretta sorveglianza del Governo medesimo, risparmianilo 


Ja non leggera spesa di difrmazione e di trasporto al- 
l'astero. 


Questa determinazione avrebbe inoltre quell'altro mas- 
sîmo vantaggio di favorire la produzione e l'industria 
del paese, dando vita a quegli opifzi che esistono appo 
noi; alcuni dei quali anzi furono creati coll'aiuto del Go- 
verno stesso nell'intendimento appunto. d'impiantare 
Italia dallo iniustrio doi cui prodotti si provodera do- 
vcsso il pnese abbisoguare în vaste proporzioni. 

Qia non è egli assurdo, non è contro ognì buon. si 
stema di economia o. di amministrazione che il Governo 
abbia speso denari per aiutare l'impianto di rifatti opi- 
ini, © quando questi sarebbero in condizione di Iavorare 
acconciamente e di produrre quegli effetti che precisa-. 
smento el sono cercati, il Governo medesimo non sî serva 
di loro e commotta all'estero quei lavori che în essì po- 
irelibersi eseguire x dovere ? 

‘Abbiamo, per esempio, un Inuinatoîo che appartiene 
‘appunto a quello stabilimento di cui facevamo cenno poco 
‘ate: Jaminatoio alla cui costrazione giorò malto il con- 
‘corso del! Governo \por' opera del Cavonr, il quale si ri 
promettova che dell'opera. sun. potesse benissimo valersi 
In nostra marineria. ‘Or beno il laminatoio è 1 inerte e 


i lavori che. esso potrebbe aseguite benissimo sî com- 
mettono all'estero. 


di tempo che cessi codesto, A. noi semlira cho sifatto 
cose asti esporlo, porchè la loro verità e giustizia ap: 
pariscanò agli occhi di chiuaque: hutriamo quindi piena 
filucia che il nuovo Ministoro vorrà dare compiutamente 
soddisfazione al desiderio cle qui abbiamo manifestato. 


ITALIA 
Rivista. 


Cogione) di molta ‘ansietà sono le cose di I 
1ermo. Si faceva grande a:seguamento sul nuovo 
prefetto Rudin), uomo esperto delle condizioni del- 
l'isola ed assai attivo ed animato dalle migliori | 
tenzioni. Sononchiè î mezzi che egli proponeva per 
la restituzione dell'ordine e della: tranquillità. non 
potevano conciliarsi cogli ordinamenti generali dello 
Slato, € quantunque potessero per: avventura arre- 
care un alleviamento dei mali, il precedente. sa- 
rebbe stato. pericolosissimo, le conseguenze incalco- 
abilmente gravi. Voleva dungue che sì. derognise 
alla Jegge sulla disponibilità. degl’impiegati perché 
veniva a colpire, molti individui; che si ricompo- 
nesso l'amministrazione dei beni ecclesiastici € in 
modo proficuo; che si anticipassero nove milioni per 
costruzioni di strade e infine si allovtanassero dal- 
l'isola tutto le persone: pericolose © andate impunite 
di loro resti. 

Che si sctieciti la pronta ‘esecuzione della legge, 
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in Francia, d'onde, come vedemmo; erane partito 
îl primo impulso. La Baviera, l'Asia Elettorale, e 
il Wartenaberg furono i primi Stati che queste feste 
dell'industria e delle arti facessero. Venne in seguito 
ta Prussia che nel 4822 aperse la' sua prima Espo- 
sizione a Berlino, seguendo però in tutto le norme 
fraxicesi. La Sassonia poî nel 1824, l'Altenburgo 
nel 4890, il ducato badese nel 1832 e Weimar nel 
4838, ebbero ancor essi le loro esposizioni 

Ma se per una parte le industrie dei varii Stati 
germanici «mostrandosi ‘così al popoli e mettendosi 








una rigorosa amministrazione della giustizia o che 
‘sî prendano all'uopo quei provvedimenti che non 
contraddicano alla legge, ne agevolino anzi la esecu- 
‘zione, e sopratutto si facciano scelto discrete nogli 
ufMcieli. del Governo, ecco quanto‘ invochiamo dalla 
autorità. Ma Dio buono ! com'è possibile. più il Go- 
verno: se sî propone la sospensione. di leggi che 
non tornano gradito a una classe di cittadini, celle 
frovvisioni arbitrario per-assicurare la libertà e la 
iturozia dei cittadini? Quale moralità s'infonderà 
nello altre proviacie se în seghito a_ sommosse 
decreteraono milioni. di livori pubblici, e' Si dim 
muiranno i pesi ! Gradevole, corto sareblio i! cam- 
pito di un amministratore se potess:, ricorrendo al 
potore centrale, farsi dispensiero di favori, e sicu= 
ramunte, allontanaindo le éauzo della seotentezza , 
la miseria @ i reati, SI trova modo di rimediare al 
mali. Ma la dificoltà sta appioto nel far sche il 
sollievo degli uni non.sia com inttura altrui, brevi 
mente che bat sî leda ln giustizia distributiva. 

Il marchese. Iudint non; pot pertanto vedere 
soddisfatti appicno i snoi dosideriî , nè cid ci ino- 
raviglia, e pare: voglia deporre l'incarico che trova! 
ormai troppo grove. Prima tottavia di addicenito a 
quost'atto a ricorso al Miuistero presento. ll signor 
Rattazzi don ha ancora risposto’, ma sì crede chie 
neppur esso iotenda consentire alle dimande del 
prefetto di Palermo, come. quelle che troppo tor- 
nano gravose. alle. fivanze e non è certo in questi 
momenti in cui i ministri non sanno più ove dare 
di capo per trovare pecunîa, che: convenga decre- 
tore stipendi cd opore pubbliche per acerescera i 
mezzi di sostentamento di. fina provincia, bonchè 
non meno d'ogni altra degnissima d'interesse v di 
considerazione. Che si direbbe, a cagiun d'esempio, 
in Sardegna , ja alcuni distretti della quale Ja po- 
polazione non trova più a sfumarsi che con arani ? 

Non sono del resto in quell’isola interrotti 0. ri- 
messi i lavori pubblici docretatì per: legge. Da 
Lerenca il Coniere Siciliano riceve i. particolari 
seguenti relativi alla strada ferrata : 

«lavori progrediscono disoretàmonto! su tittà la linea 
essendovi impiegati dai tre mila ai tre mila e. duecento 
operai. Del ponte di Piotralunga due pile sono compiute 
e nelle altre lavorasi alacremente, el ima spalla è giù 
interamente compiuta 
= La galleria è quasi al-suo termine non mancatilo che 
soli I metri al lavoro di perforazione; Il. rivestimento 
procedo di pari passo, di modo che fra un paio di mesi 
al più, la galleria potrà. essero torminata. » 

Quanto alle; milizie, maudnte ‘in Sicilia per: as 
cararvi la tranquillità, Ja Zmansa assicura che vi 
si trovano ora 25 ila domini 

Il Javorn, l'industria, ecco; quanto dobbiamo pro- 
muovere a  tullo, putére e nou, trascurare verina 
occasione di accrescere la produzione nazionale, 

Se il petrolio dovesse recare a noi i bonefizi che 
recò ad ‘alcuni distretti dell'America, delle cuì terre 
centuplicò Îl valore, avremmo più ragione di ral- 
legraroi delle ‘scoperto di sorgenti che wo si trat 
tasse di miniere d’oro o d'argento. Quelle di Na- 
poll, per quanto giù se ne conosce, paiono pro- 
mestero assai. Rimane ora che si sappiano sfrutta- 
re, affinchè non abbiamo a noverare uo nuovo 

inganno. Il direttore. della Facoltà di. Chini 
Cario Cassola, ha preso 


























































































04 
tanto Jodevolmente: l'ini- 
ziativa di questo Îinpresa e mondato' n quello scopo 





il seguente avviso: 
oro (dî petrolio clio appartengono alla Facoltà 
dî Chimica oche. sono a 3 ore da Napoli vicino la via 
forrata, aumentano la loro produzione (ogni giorno. — 
Ora-sono giuute a dare una botto di potrolio al giorno. 

issondo questa intrapresa di sommo vantaggio perTI- 
talia: e sopratutto per Napoli, insito, tutti i cittadini a 
prendere dello azioni nolla Socictà che sì «ta costitherido 
‘ì juesto scopo. 

Che i Napolitani tougano dî mira trovassi il circonda» 
rio di Napoli odi Castellammare nello stato: più mi 
rando e vergognoso! Noi importiamo di prodotti esteri lx 
somma; di 200 milioni di lire all'anno od espottiamo so- 
Inmente da 30 a 40 milioni all'anno!! Si. vegga il morî- 





























Puossi adiague: dire: che l'industria tedesca deve 
in parte all'istituzione delle pubbliclie. esposizioni 
l'era nuava sorta per lei dopo la formazione. della 
gran lega. 

Nel 1842 si feco ua generalo mostra a Magonza 
dove concorsero 745 espositori. 1 buoni effetti di 
questa, fecero desiderare e stabilire un'altra e- 
‘sposizione generale per gli Stati compuninti lo Zollve- 
reîn, ln quale ebbe luogo a Berliuo nel 4844, con 
‘3200. espositori, cioè con soli 703 esponenti in 
meno chie alla decima esposizione francese che ap- 














în faccia l'uma dell'altra arrecavano una palese uti- 
all'universale ; per altra parte esse additavano 
eziandio la deficienza di slancio în cui vivevano, | 
perchè inceppate e confinate in troppo ristretti li- | 
iii, e divise l'una dall'altra dalle Ott linee di 
dogane che inerocichiandosi in tutti i sensi facezno 
perpetuo. ostacolo all'incremento e ‘al cambio dei } 
loro prodotti. 

L'evidente necessità di aprire un più largo mer- | 
cito interno, indusse gli aoimi a superare ogni ge- 
osta; la tariffa prussiana Ju successivameate nccet- 
tata ‘dagli Stati dell'Alemagon, centrale, i” quali, | 
consentendo ad abolire Je propria loro dogone, eh- | 
bero unîlameote alla. Prussia. una sola frontiera com- | 
merciafe, ossia una sola dogana; gli Stati. dell'Ale- 
magna meridionale fecero altrettanto; e così com- 
pievasi mella inassîma’ parte della Confederazione ; 
germanica quell'uaiti econoisica clie, già tentato i- | 
Vano gran tempo prima, ebbe splendido successo ! 
nel 1834 colla loga delia Zottuereiti, 

















punto avea luogo iu quell'anno, Altra mostra fecesi 
1 Berlino di prodotti delia città nel 4£ 3, ma non 
ebbo questa più dî 865 esponenti. 

Il Belgio avea di giù avuto prima usi 4891 
parecchie pubbliche mostre industriali, ordinate ad 
esempio della Francia, ma si fu soltanto dopo avor 
visto assicurata la propria indipendenza (che le rin- 
novò con crescente successo, ed attirò ad esse l'at 
tenzione della. Francia, dell'Inghilterra, della Ger- 
manis ‘0 delle altre più colte azini. 

La Franeîa sopratito le giudicò di tale impor- 
tanza clie non invib meno di dieci commissari a 
‘studiare quella che fecesi a Bruxelles nel 1847, bene 
cliè inolire questa gia risultata di non peco inferiore 
a quella del 1841. — Ma, se l'ho da dire, il carat- 
tere dominante delle belgiche esposizioni è quello 
dell'inritozione più 0 meno felice. deî lavori. fran- 
così 

Anelio l'Ansteta fece le sie pubbliche mostre. 
La prima ebbe luogo nei 4895 v Vienna con. 10m 























monto del Porto mercantile asi osserterà che' ogni giorno 
escono’ molte navi. che son giunto cariche di prodotti c- 
stori, uscieno emote!! 

La quistiono dol petrelio è di grande interesse per Na: 
poli o per l'Italia, — Essa risolverà fa quistione del 
combustibile che ci tieno tributari. degli straniori, (lire 
agli altri vantaggi clie presenta: 

Ta sottoscrizione: delle. azioni clie. sono di Ts 100 si 
farti 
Municipio, dalle 12 alle 8 pom, 

Îl signor Dumonceasu, non avendo più speranza 
effettuare. quel! celebre contratto che: lo, doveva 
fimpanmucciare, si. contenta pure di chiedere una 
ndem 
tr 
dal Parlamento, Non sappiamo se egli chiegga a 
dirittura i sessanta milibhi di senserio. Quanto ‘al 
modo esso Viene esposto como segue dalla. /erse- 
veranzà: 

La domanda d'indonsità fa notifieata. per uscioro di 
tribunale al Ministero delle finanze, quando rappresen- 
tuinte contitizionale di quel {inistero era aucora il Do 
Pretis, MI si racconta cho, essendo, assente il ministro, 
nessun impiegato volle ricerere la notificazione, e. l'u- 
aclore, senza sconiporsi, andò alla casa dol mi 
consegnò la citazione alla sorva. Feco una serra fortu- 
tata, clio può aspirnro a ma posticino nella storia, 
Nollo suo mani è andato a finiro il colebro contratto; 
che doveva daro Ja Ubertà alla Chiesat 

Vi promettevamo, silla fede di‘giurnali lombardi, 
tin pranzo da disgradarno quelli di La Marmora ‘© 
di Sella, che hantio data tanta rinomanza alla 
setta di Biella, quello în cui il Cattaneo doveva 
finalmente aprire a'suni elettori i reconditi motivi 
della ‘sua condotta singolare. Pare invece che ' egli 
non abbia ancora ereduto opportuno’ Il momento di 
Spiegare gli arcani. Fuvvi a Miano bensì un 
Banelietto ma affatto privato, forse dei soli iniziati 
di cui non si. parlò neppuro. Il profeta della ri- 
Forma, come lo chiama il /ungolo da cul ricaviamo 
la notizia, se ne tornò probabilmente a Lugano, 
donde possiamo sperare che wandì in mancanza di 
meglio; qualche nuova lettera ‘ai liberi elettori. 












































Genova, 22. — Appena avuta notizia; dell'incendie 
avvenuto a S. Marîa (Spezin), il Ministro della marina 
fece procedere. al un'inchiesta per conoscerne'la causa. 

La Commissione incaricata di tale delicata indagine 
‘presieduta dal contrammiraglio Ribotty, lia, dicesi, com- 
mito. Îl suo lavoro, (Corr. Merc). 

Venezia, 28. — Informazioni che abbiamo tutto le 
ragioni di credere esatto; ci fanno ritenere che la venuta 
di S. I. a Venezia nom cia precisamente detorminata; per 
11:98 corrente. 

Tu quel giorno , per ciò che è a nostra notizia 8, 3. 
dovrelie trovarsi a Firenzo da dove poi si recherelbo 
n Venezia tanto più sollecitamente quanto. più le gravi 
caro dello Stato glie lo consentissero, (Corr. della Fon). 

















ATTI UFFICIALI © 


La: Gassetta, Ufficiale dol 22 nprilo roca: 
1. Un regio deereto dell'11 marzo; carl quale 
rosta alrogato_il- disposto degli articoli 06, 407, 40% 





dol regolamento per l'ordinamento della R. marina sta 


Vilito con R. deoreto 8% febbraio; 1969 
‘A navi ammiraglio nei tre dipartimenti marittimi:en- 
raino destinati; tre vapori a ruote del tipo Stromboli, ar- 
nati secondo ln tabella T. 
A comandante dei suddetti legni -ammisogli saranno 
destinati Inogotenenti di vassello di 1 clnase. 

Restano în vigore per le avi ammiraglie lo {trazioni 
contemplate nol capo 2° dell'ordinamento della R ma; 
rina, restando ix facoltà del: comandanti in capo dei di 
partimenti di far muover codesti legni mnmitagli som 
recliè imperioso circostinizo Jo csìgano. 

Por tutti quogli incombenti prescritti nel capo 2° del: 
l'ordinamento; della R. marina ‘approvato con It. decreto 

felibraio 1969; da disimpognareitdallo navi ammiraglio; 
c il cui adempimento sarebbe dificilo per ta ristretta 
cifra dol personale dei nuovi legni dostinati all'anzidetto 
scopo, i comandanti di questi no rferiranno agli afutanti 
gonerali, che disporranno în sinil'easo del porsonale che 



























più di 600 esponenti; la seconda’ nel 4830 con 732 
esponenti; altra venne fatta nel 4840 sempre a 
Vienna: essa fo la più importante di tutte, e rac» 
colse fino a 1805 espositori. 

La Mussia, vogliosa dì seguir ancor essa la cor- 
rente del progresso, volle le sue. esposizioni indu- 
striali. La prima di esse la fece nel 1820 a Pietro- 
burgo; e na lasciò scritto Îl marchese Lascaris (in 
quell'anno vice-presidente della Camera di com- 
mercio torinese) che tutte le principali disposizioni 
dell'ultase imperiale che institui .coteste esposizioni 
furono desunte dal regolamento proposto dalla no- 
stra Camera di commercio. — Altre seguirono poi 
quasi annualmente ora a Pietroburgo, ora a Mosca, 
ma la loro importonza non è tale clie. meriti spe- 
ciale menzione. 

Ma come mal — mi si chioderò — in Francia, în 
Italia, in Germania e in Belgio le pubbliche mostre 
industriali attecchirono e crebbero sempre d'impor 
tanza, mentrechè nei, paesi posti all'estremità: occi- 
dentale e orientale dell'Europa, come la Spagmi 
ln Grecim, la Parehim cd altro terre non 5 
sero neanche ina sula yolta per esperimentoî.,. 

Perchò — è d'aopo rispondera — per tradizione, 
per mellezza di costumi, per invebirati pregiudizi, 
per difetto d'ordini civili, non ha fin, qui potuno 
quivi allignare la libera industria ! 

Ma come mai si spiega — mi si chiederà ancora 
— che questa stessa istiujzione non si introdusse 
‘ehie tardi nella nazione dovs fioriscono, piucchè in 
ogni altra parte del .mnondo , l'industria & jl com: 
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giorno, nolla Facoltà dî Chimica , piazza del | 


tà al Governo, perchè, secondo lui, il con-| 
to sî doveva accettare 0 respingere forinalmente | 


stro, e 








trovasi a terra noîlo casermo o sul-legni armati od în 

| disponibilità 0 /del materialo disponibile neî regi arsenali. 
2. Un regio decreto in data del 28 febbraio, 

Soa il quale sono dichifrato provinciali le ventina atrade 

scocrenti nella provineîa di Siena, ed il cui elenco va 

unito: al decreto. 

10 0 promozioni) nell'ordine mauri- 





tomi nel personale amministrativo, 
| sanitario e religino delle case penali. 


Cronaca Cittadina 


# Consiglio comunale, — Questa sera li 
luogo. la prima seduta della, Sessione ordinaria di pri- 
mavera. Notiamo, poste all'ordine del giorno alcune mag- 
| giori epese: per l'adattamento di Jocali ‘ad alloggiare la 

Scuola di fanteria, la, qualo, stata qui durante il tempo 
della guorra, so ne tornò a Modena, senza recarci alcun 
Altro vantaggio che quello d'una ‘considerevole ‘inutile 
spesa; pel nuoro ammazzatojo che! costa già tanto, e di 
ct fi dico migliorato il progetto; por il ricevimento all 
Deputazione Veneta; por aggiustamenti futti nell'offzio 
dello stato civile. 

Sperinmo che il Consiglio vorrà sapere ben chiara- 
| monte quanto sieno giustificate queste maggiori spese, 

© Società francese di beneficenza. 

Api. 

Mossiotira les mombrea de la Société frangaiso de bién- 
fnisance de Tarin et metsicurs les francais. qui,è la suite 
loi via invéréa procidemment dans les journaux de 
coito ville, désîreraione assisterà la proclinine assem- 
Tiéo, sont prévenna: qu'elle. ne. pourra. fire convoquéo 
‘quo poue Ta secondo quinzaino du moîs de maî prochaîn, 
afia d'attndro le retonr do M. le consul géenéral do 
France, qui doit présider cette réunion. 

Lo Comité do la Société profito de cet avis pour en- 
ls [rancals è prendre connaissance,chex 
ident de Ja Société, place Carignan, n, 6, 

cation des statuts et en_retirer, un, 
| exeniplairo avant 1e jour qui sera définitivement fixé pone 
| l'assembido generale, 
| Pour le Con 
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Te accrétaire 
G. Dr Cnorsr. 
“ Emponizione dell'unico modello artistico oro. 
nologico della maravigliosa piazza S. Marco in Vent 
studio e lavoro di Tl annî.. 
| oil'modello è in legao, ferro, cristallo dec., nella pro- 

porzione di 110, ecolla più esatta riproduzione di marmi, 
statue, fregi, occ, come fu assicurato dalla Reale Acc 
demia di Belle Arti În Venezia, che lo ebbe a dichiarare 
itnfco ad il più bel lavoro di tal genare. 

3 visilile in via Doragrossa, al numòro 17, primo 
piano; ‘di giorno, dalle ore 11 alle 4 pom, ingresso ita: 
liane L 1, e di notto dalle ‘ore 8 alle 19 pomeridinne, 
ingresso L. 1.8, 

#eimardia Nazionale. — La musica dla 
Guardia Nasionalo quest'eggi, al combio della guardia la 
Piazaa Catello; allo ore 5 112, sonorà: 

Duetto e. Terzetto nell'opera Marco Visconti del M. 
Petrella. 



























eri mattina fa tro. 
val morta. nella propria abitazione | casa Boîfa, piano 
terreno (al Moschino), certa Fontana Francesca, d'anni #8, 
erbivendola. 

“© Diageazio. — Iii, in via Carlo Alberto, un 
poroso operaio aggiustatore delle. groninie preci 
al suolo dall'altezza del terso 














Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 22 al 89 aprite 186 
Chicco Maria, d'anni 53, di Carmagnola — Bianelotti 
Catterina, fa. 90, di Frossasco, serva «- Ubezsi. Maria 
mata Tosseri, il. ‘li, di Rimella Varallo, sarta — Fon- 
tana Francesca nata Bianco; id. 08, dì Leyal, erbiren 
dola — Più 5 minori d'anni 7. 
————_—_______ 
L'assemblea dell’ Assaciazione popolare di ‘Torino 
avendo espresso il desiderio di porgere speciali rin- 
grazianienti a S_M. ji Ro per il Sovrano patrocinio 
accordatole, una Deputazione composta dei signori 
cav. prof. Giusto Emanuele ‘ Garelli , presidente, 
Paolo Mazzoni, vice-presidente, cav.. Augelo i rgia 
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mercio, voglio dire nella ran Mretagna?. 
Perchè l'attività industriale cominciò in Inghilterra 
assai più terdî che in molti altri; Stati , ma dopo 
che ebbe cominciato crebbe continuamente; e sem- 
pre cox tale forza che aveva più bisogno di ritegno 
che di stimolo; e nel prodigisso moto che ne deri- 
vava, favorito da un'estensione senza ‘esempio idel 
dominio dei mari, ottenendo a sè una superiorità 
non contrastata, non sentiva il biscguo, come altrove, 
di questa istituzione, 

D'altra parte è uso antico di. fare annualmente 
in varie contee del Regno Unito alcune fiere;.e 
queste fino a un certo punto sostituivano le espo- 
sizioni. — Inoltre l'azione. governativa in Joghil- 
terra per certe bisogne è nùlla' 0 poco meno; essa 
abbandona anzi all'inizi 
le leggi scritte un. manifesto 
bisogno delli: nazione ron reclama; e la privata 

iva in cose di cotanta mole, come sono le 
esposizioni nazionali, non è sempre onnipotente. 

Giò non di meno fu Ja Società Neale che, seb- 
bene non favorita d'aleun aiuto dal Governo, valse 
a stabilire in Loudra le pubbliche esposizioni. delle 
arti del disegno. Ma fu solamente nel 4847 chela 
Società delle orti fece. una mostra parziale di pro 
dotti di varie manifatture, cho.si ripetè nel 1848 e 
nel 1840, 

Eccoci ora a dover dire delle esposizioni univer= 


sali, e di queste ci intratterremo nella. prossima 
settimana, 





























Ingegnere Exnico: Bexanzos 








è Luîgi. Ajello consiglieri! dell’ Associazione, ebbe 
l'onore di ‘essere’ ricevuta questa mattina în udienza 
da S. M. — Sappiamo di certa fonte, che il Re .sì 
degnò d'intrattenersi lungamesite: con quella Depu- 
fazione sopra le condizioni di Torino e del paese, 
manifestando la sua; volontà e) la sua fiducia di 
riuscire a migliorarle, (e. dimostrando soprattitto 
verso; dî questa città il più vivo affetto non riscom- 
paguato: da ‘quei ‘sensi ‘altamente ‘italieni che sono 
nell'animo di Lutti. i buoni ‘Torinesi, e che: hanno 
fatto di Vittorio Emanuele. il primo soldato. d'Italia. 
Uno dei membri della' Deputazione, avendo! chiesto 
venia di raccomandare ali’alta protezione di S. M. 
l'Istituto Politecnico: promosso în ‘Torino da, una So- 
cietà di bonemeriti cittadini, ne ottenne le più be- 
nigne parole di ‘adesione e di incoraggiamento. La 
Deputazione si ritirò dalla Reale udienza commossa 
per la bontà del Monarca, e fidente nel di Lui senno 
non meno che nel di lui cuore. Si 











San, 

Leggesi nell'/talie: 

« Dicesi che Gariba}di persistà nell'idea di fare una 
inerpellacza su Roma | 

a Egli vorrobbe che il Parlamento ‘rinnovasse la 
dichiarazione che Roma debbe. essere; la, capitale 
dalia. 

a Non Srebbe impossibile però, che! il generale 
Garibaldi riconoscesse essere poco ia proposito cin 
questi momenti sollevare una simile. discussione. 

«È probabile che il Ferrara fuccia. l'esposizione 
finanziaria: al Parlamento nei pritci giorni della set 
Umana prossima. 

Questa esposizione servirà di preambolo alle 
misure che’ intende adottare ]l Governo, e sorà spo- 
glia di lutto che non si ‘auiene. direttamente alla 
finanza, » 











Sappiamo che la nostra, squadra (navale coman- 
data; dol vice-ammiraglio Ribotty, dovea salpare oggi 
dalla Spezia per destinazione ignota.  (Mavimento). 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Por ila seduta. d'oggi, 26 corrente, è all'ordimo del 
giorno la discussiono dei segucuti progetti dî legge: 

1. Convalidazione del It; decreto 22 novembre 1566, 
n. 2056, cho estndo alle provincio venete e di Mantova 
lo leggi sulle privative industriali; 

2. Convenziono conchinsa i17 dicembre 1800 tra il 
Governo italiano ail Governolfrancese pel riparto dol do- 
bito, pontificio; 

#. Modificazioni ‘alla legge sull'inposta | della ric 
cliczza mobile ed alla tassa sull'entrata; fondiaria. 

La azione invita i deputoli di porte. guverna- 
tivo a ritornare in Firecze per assistere a codesta 








gati la notta del 17/al 18. corrente, oltro il Giuseppe 
Colucci, perirono i briganti Di Joriò Pasquale o Salerno 
Franceico. La loro drula Ripalda Chianni sì costituì Il 
19al delegato di pubblica (sicurezza di Sicignano. Nella 
notte dello stemo (dì (fu ucciso dai realt ‘carabinieri il 
brignote Raffnélo Il'Ambrosio. Della' banda Bearapec- 
‘chia’ non rimane più che il solo capo. f 

— Da Catanzaro ci scrivono che la forza pubblica riu- 
sciva Ia notta del 20 andante mese nd arrestare nel 
territorio di Ambsintico sette malfattori.' ssi facérano 
parte di una banda armata di nore individui, che la notte 
del 19/21 19 stesso meso avevano nssalito saccheggiato 
una, grossa masseria esistente n delto territorio. Furono 
sequestrato agli arrostati To armi di cul erano muniti, 
non che parte degli oggetti derubati, 

— Da Potenza, che il giorno 1Y la forza pubblica ii 
sciva a sorprendere: nel territorio di Lauria il residuo 
della banda Castelvetrano , rimanendo ucciso nel con- 
fitto che ebbe luogo il brigate Snccovino Felice ; alice 
Predieatore. 

— Da Aquila, cha nol territorio di Antrodoco venne cat- 
turato ad opera di quel sindaco e della Jocalo guardia 
nazionale l'omicida Giuseppe Alcenzo, prevenuto anche di 
reati. di Lrigantaggio. 

— Da Palermo; chio da' tre militi a cavallo. di Termini 
vennoro uccisi in conflitto il malfattore Solito ed ‘un mo 
compagno, i quali scorazzavanò da più anni nel cireon- 
dario. Nello atésso circondario vennero inoltre arrestati 
altri duo noti masnadieri Carvo e Farinella. 

La Gassetta ufficiale del 22 pubblica lo specchio della 
situazione: dello Tesorerie al 31 marzo 1867. Eccone 
risultato: 

dote n 

SNO 
























Li 9,976,964,991 190 
= 3,659,607,460.31 








Nimerario e biglietti di Banca in 
cassa il 1° aprile 1867 Li 
Numerario e biglietti di Banca nello 
Casse del tesoro dello provincie Ve: 
nete ; L 


310,747,590, (9 


9,325,916/07 


Totalo L. 326,583,11G. 76 





CORRIERE DEL MATTINO 


—— 

‘Trovasi a Firenze, chiamatovi dal, presidente. del 
Cobsiglio, il generale Fumel ,, terrore. dei’ brigonti 
(Corr, It). 





Garibaldi, nuovamente affetto dai soliti. dolori reu- 
matici alla mano, ‘è pariito da Cremona ed ha fatto 
ritorno n Sua Fiorano (Avangidia).. 


Gi scrivono da Parigi : 



































della Prussia; contasi invece sul concorso, ‘attivo 
dell'Italia. Vuolsi ida alcuni che 11 demissione del 
Ricasoli sia'‘slata ‘cagionata în parte anche da ciò, 
chè, esso ‘sarebbesi decisamente opposto all'alleanza 
olfensiva e difensiva proposta dalla. Francia. » 
Parigi. — (Altra corrispondenza), 
29 aprite, 

Vi scrivo di rado è vero, ma vi sarete persuaso; che 
ciò cho scrivo nn manca mai nè di verità, nò.di esat- 
terza, f 

Due parole in oggi por una brona popata rispetto al 
l'esposizione nostra. 

Se non lo sapete ve.lo dico.io, ma questa non potè 
‘score, il I° aprile; aperta al pubblico. Ciò è imputabile 
essenzialmente al ritardo, dei bastimenti che fecero il 
trasporto degli oggetti, e che albero. pessimo, mare. I 
primi oggetti imbarcati non giunsero quindi a Parigi che 
dopo il 40 marzo, ed in meno di dicci. giorni capirete 
cli tutto non poteva' farsi a dovere ed a tempo, ‘tanto 
più che moltissime casse erano mancanti di numero di 
mitricola 6 del: numero' dela elasso | ed altro li aveano 
inosatti.: Solamente. fra due 0 tro giorni, a dir' prosto 
potrà tutto essere in ordine. 

Uno sconcio. però vo' segnalarvi cho riguarda la man- 
‘ontiza di ito per certi generi‘da esporsi e-dei quali non 
sî; potè ‘tenere alcun conto, dovettero cioè scartarsi.Nolla 
prima divisione fatta. dello spazio occupabile; la Venezia 
doveva; figurare coll'Austria; è naturale! cha invece do- 
vette pol‘ aver; posto. nello. scomparto: dell'Italia: e ciò 
non potè che essere a detrimento, degli osponetti delle 
altre provincia italfane, Ma che soltanto adesso si po- 
tesse esser persuasi di questo inconveniente ? 

Ma ciò che è deplorevole ad altissimo: grado si è l'as- 
‘senza di un buon terzo dei giurati italiani, mentre non 
uno manca dei giurati inglesi, svizzori, todoschî, russi 
d'altre' più lontane nazioni. Chi nssume un incarico penti 
prima di accettarlo se_ può e vuole compierlo; se rio, 1o' 
rifiuti; ma accettare rina responsabilità moralo ‘cotanto 
grave, ambire ancho di rappresentare il proprio. pacse 
in questa od in quell'industria, e poi non: soddisfare agli 
obblighi annessi all'onore accordato, è cosa affatto inde- 
licata, e che torna a grandissimo detrimento degli esposi- 
ta 



































reste ottimamente a pulblicare îl nome di tutti î vo- 
stri giurati; farò io del mie meglio. per dirvi chi fu ed 
è assente. dal. posto. che é'in obbligo di occupare qui, 
durante l'esame ed il giudizio degli oggetti. esposti. Gli 
espositori shpranno così a chi nidatmo delitori del 
danno che loro verrà alla stretta del sacco, 


NOTIZIE SANITARIE. 

Sorivono da Potenza” all'Indipendente di Napoli che 
il cholera si mostra in tutti i paesi di quel circondario. 
Satiato scoppiò a Pisticci, attaccando in breve ora. tre 
‘membri di una stessa famiglia, di cui’ uno restò vittima 
‘quasi como fulminato, Vennero subito prese disposizioni 
per evitare il contagio, e ordini furono dati. per lo épar- 
ucidamente. L'aria di quelle 
contrade è pura e'salubre. La iporcizia che Vi regna, 
il vitto cattivo, sono È richiami del morbo asiatico , che 
vi potrebbe' faro strage, come sembra succedere a Ma- 

















= nen 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Costantinopoli, 28 aprile. 
Una banda di greci, uniti a 200 soldati greci, 


Le truppe tarche la respinsero, uccidendo 20,a5- 





LA bamla ripassò la frontiera dopo d'avere: bru- 








ferta a 50,48. 








Sibbato în occasione d'ana rappresentazione al 
teatro. Armeni, ebbero Juogo delle dimostrazioni con- 
“tro la Rossia. 

Secondo notizie uffici 
‘perde sempre più terreno, 


l'insurrezione! in Candia 





Berna, 28 aprile. 
Il Consiglio federale insito) l’ombesciata svizzera 
2 Berlino. Ne nominò titolore il sig. Steer di Glary. 


Londra, 23 ofirile: 

Leggesi nel, Zimes: 

L'Inghilterra e la Russia hanno fatto simultanea- 
mente a Berlino una comunicazione per la soluzione 
amichevole: della questione fel Lussemburgo. 

Grande dismostrazione al riformista Birmingam. 

Firenze, 23 aprile (notte). 

Dietrò autorizzazione del Governo, la Banca Na- 
zionale; a/cominciare da domani 24, ribasserà lo 
sconto al 5 0/0, mantenendo gl'interessi sullo anti- 
cipazioni al 7. 

Oggi è stato sottoscritto trattato di. commercio 
tra l'Italia @ l'Austria, 








Parigi, 23 aprile (sera). 

Dall'Etendard: 

L'Austria, l’laghilterra e la Russia si posero d'ac- 
cordo per fare presso la Gorte, di Rerlino:un nuovo 
tentativo simultaneo e con forma ‘identica. 

Lo stato di salute di Forey è assai: grave. 

La Ziberté ha un telegramma da' Costantinopoli 
in data 93. che annunzia | che la Grecia cedendo 
agli eccilamenti stranieri, avrebbe chiesto alla Porta 
una rettificazione (di frontiere ;. o: stesso’ dispaccio 
dice essere imminente una sollevazione nell'Epiro, 

La /rance ‘dicè essere deciso il matrimonio; del 
re di Grecia con la figlia del. granduca (Costantino. 

Il:Constitutionnel ha ‘un’ telegrattima da Lisbona 
22 che annonzia , che il giorno precedente ebbern 
Jiogo'deî disordini a Parto: l'ordine venne ristabilita 
senza spargimento di sarigue. 

I Trieito, 2A april. 

Scrivono da Shanghai, 7 marzo: 

I negozianti. indigeni di vete: pregarono i consoli 
di notificare ai Joro compatrioti che: questi in av- 
venire non, potranno far compere di sele che con 
danari contanti. 

Ql'imperialisti furono più volte battuti dai ribelli 
nella provincia di 


ATTI DIVERSI 


Importanza commereiale dei portiità 
Nani. Secerido la G. d'Italia il più importante 
è quello di Ganòva, il quale ha un movimento sni- 
nuale di circa 2,700,000, tonnellate , arrivi e par- 
tenze riuniti, e senza distingu Îl commercio col- 
l'estero dal cabotaggio. Viene "quindi Livorno con 
circa due milioni di- tonnellate, numero tondo, Na- 
poli con 1,800,000,, Messina con 4,500,000 , Pi- 
leriro con 800,000, Venezia con 600,000, Ancona 
con 500,000, 

Arachide. — 1 marchese A. Faa di Bruno ha 
pubblicato ha chiara. e semplice isiruzione sulla 
coltura ed estrazione dell'olio dell’Arachide; essa 
si trova in vendita alla libreria Degiorgis, Via Nuova, 
n.d, e sì spedisce franca per posta în tutto il 
Regno contro. cent. 40. 




















VITTORIO. BENSEZIO; Direttore, 





50 45, e restò domandata a 30.85 ed oî- 


Rizzoni Manco gerente, 





I RE 





Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 








i iù i lla pace; 
de i to Si ferma, Solleveri | «10 non credo più che mediocremente al 
ae RO La' popolazione in Fraricia viole, la Guerra © la | %omento dll trat, tenute 
avi facciamo questo invito a tatti i deputati a | vuole forse ancor di più il Governo imperiale.. Qui 
| ine. ORrie onpa isigani titto È pronto; cinquecento mila. vomini di truppe 
RATIOe] PETER RPA SONA: eccellenti: non aspettano Che tin cenno. Dibito ‘che 
fi iN Lo ia sia così in istato di entrare in com- | tera. 
SCE. l prefelo di Napoli, giùato salito in Ft | la Germania sia cos di e 
sso, riparto domant per Ta 4ua residenza. (Nazione). | pegna ‘com'è la Francia; e l'abilità. dell Governo 
= frasiese fa appuaio quella ‘dî far credere al'di' la 
Siamo informati cho al seguito di premure fato dal | dell Reno che non saralibe ‘stato’ praparato ad una 
Miniato d'agricoltara e commercio a quelo delta guorra | guerra per iulto quest'onno. ; 
è stato disposto perchè nelle, provviste militari che ver- | « Governo e nazione, qui anelano ad una rivincita 
ranno fatte in ovvenire, vengano maggiormento utlisdati | dello; smacco del ‘lessico e della‘ umiliazione che | attuecò Rendina: 
) i prodotti nazionali, (vazione). credond Torò cagionata da Sallown:"ft (toriftitto che 
ferri minaccia è dloloroso: è'un gran danno per la civiltà | salitori, fra cui due-soldati greci, 
Ta Gacclta. Ufficiale del 9? plico le seguenti or | CIME NL troppo 0 lemo oramai Inevinbil: 
rispondente cio cho ol condito avvento citt ||| Temesì qui cho ta Misto mettosi illa parte | cato die vilggi. 
amo da Salert it avvenuta col tr 
si socia ti | comeni Di consencio tÒ sari DI tono. rassivo, 
| Notizie Commerciali ‘Condizione pubblica delle Sete. |Cepitate . . . «+ . 1100,000,000 » 
Rolltino del giorno 23 Aprile 4807. | Diletta circaizione» AGGO7ZISi 60 
Ì OLO. Orgnrzino ‘coli 10 poso 898 0 | Marche bollo in circolazione 88 
| ERE Trama nd "n I0050|Fondo dirisorma , . . » 16,211,666.06 
N (Nostra. corrispondenza): reggia TAR: 98 95 | ‘Tesoro dello Stato, conto cor- 
0 aprite. — Si ab ini ot per SE 3 ID 20 vesto Noo dele 16508778 7 
i dol'grato, della segala © dela weliga; — i dii ee vi 0. "isso 
SIGCGIAO Ta ai animato. “credenti ‘ché. Totali Ii oa 
Ì lisce go sia duroto, a cauto in, parto | "Totale nel moso n tuloggi colli 887, | "Ut “Giai, e» TASSO 
alla siccità. Sea o dcr ri a 
SI vendettero SITUAZIONE DELLA HANGA NAZIONALE | 1a)" "%“agon disponi) > 1837417 46 
970 ettolitri Frumento dal 97 80 a 28.22 (© a dutto il giorno 6 Aprile 1887. | Servizio del Debito Pubilico »_6,1%0,562 96 
37 -» Segala don 160021479 armivo. n 
Sca da o 20621018 | momerazio; fa (cossa. nelle degli Statut). > . | » ‘928090717 
+ T'ettolitro. sodi a Di SRIERIA di Dividendi n pagarsi . . >» 1014875 
13 mir. Patate da L, 140 105| Id RR IR Risconto del semestre prec.» 846,957 19 
À Soa Castagno scalo + 3 sa 250 | Esercizio delle. Zecche dello Benefizi del semestre in corso 
va Btato > «+ «+ < * 1104301848! nello sedi. ..... » (1160,06797 
Rn Pottafoglio nelle edi : ‘ ‘+ 1S001SA1T % l'ra. ja. nelle TG 
OE n na Bada e O 


Parigi, 23 aprile, 
Chiusura della Borso, 


Fondi Francesi 3 0/0 — 85.00 

Iù id #12%0/0 SS 

Fino. mese =za 
Consolidati Inglesi 90% 

Fine. mese =la 
Consolidato Italiano 5.0 —— 4620 

) o cià. == 
Fino mene iso 


(Valori diversi). 
Azioni dol Credito mob, Francese 
‘Azioni del Credito. mob. Italiino 
Azioni del Credito mob, Spagonolo — 907 
Ar, strado form, Vittorio: Emanuele — 60 
‘Az. strado fer. Lombardo-Veneto: — 3I8 


_ sr 


+ Az strade for, Auittinche, — 88 

Ax. stradò fere, Romane — 58 
Obbligazioni | idem 91 50 

. Obbligazioni Austrische) 180% —— 300 
In contanti. — 108 











Portafoglio nelle succursali » 
‘Anticipazioni id. . >. » 
Effetti all'incazso in «onto 


15,581,828 07. 


377,019.77 





20200» 0,8007798 

2a ee e 1896840.» 
Azionisti, saldo azioni » 21,752,000 » 
Spesa diverse. . . . L. 3,090,592.79 


Indennità agli azionisti della 
Banca di Genova; , »° Sil,iti 11 
Tesoro dello Stato (Legga 27 
febbraio 1868). >.» 


Stabilimenti di circolazione 

(R, Decr. 1 maggio 1866) L.8,358,500 » 
Mutuo 250 milioni (id) — x 230/000,000 » 
‘Azioni Banca da Gmettore a. $77500,010 » 
Diversi ‘. , . . +. » 8,019891/00 
Sindacato por l'assunzione di 

quoto del prestito ‘di 560 

aillioni 0: 00, >. 3 9317980188 
Depositi volontari liberi 1» 55,265,154 79 


Totale L, 740,120 506 81 





260,615 8 

























it 79, 


Mandati) a pagarsi. . » 57401581 3% 


* Totale. 766,120,250 SI 


Questo resoconto, paragonato con. quello 
della settimana abtecodento preseota le. se- 
guenti principali variazioni 
Portafoglio dlimin. » 
Auticipazioni id n 
Biglietti è marche 

da bolloin eireol: auinento » 4,060,00 





200,000 
391,950) 


Conti corr. dispon. disin. a IIKOMO 7 
Tdma non dispon. id, » 2600, 
Benefii aumento = I00NIE 








Borso di, Genova — 28 aprilo 1857, 
‘Ad onta del ribasso di Sori a.sera la Ren 
dita italiana ‘sì confsettò da lire 50 /2i/a 





Le azioni della Banca. Nazionalo erano 
domandate a lire L99t. 

Le obbligazioni dei Benî Domaniali erano 
chieste a lire ‘005, 

Francia brove offerto a 111 Sii, chiesto a 
111; a tre mesi manca Ja carta. Londra 
vista 28/10, a tro mosi 879 











Borsa di Milano — 93 aprile 1867. 

La Rendita stamane eso-ìì n 5025 ed in 
‘soguito sî raggiùnso 50, 60. I da 20 franchi 
offerti a 22 40 caddero fino a 22 35. 

In Borsa Rendita a 50/25 el i 90 franchi 
x 22 37 ed ancho 22 40. 

Demaniali a 369 e 965, 

1 Francia da 111 %f a 111/122 vista, 
ed il Loridea da 28 a 2790 a 3 mesi. 

‘Alla sora Rendita intorno a 50 114.1 da 20 
sean sontemi( 3/28 40 <na compratore 








utone, 23 aprile, — Il mercato della seta 
continua nd essere cattivo. con prezzi per- 
denti ed irregolari. 


LivenrooL, 23 aprile. — Vondito di (co 
toni 8,000. balle, 

Moreato; calmissimo. 

Miduliog Orleans 11 4; Fuir Dhollersb 
9att d; Fair Bengal 7 d. 








Cas marzo, Faîe Oomravuitee $ Il, 
Bengal 
mancuesten, 23 aprile. — Mereato to: 


talmente ‘inoporoso. — Prezzi bassissimi © 
noidinali. 


Nuova. ronk, 20 aprile, — Ora. 189. 
— Cambio au Londra in ora IU! 
Gotone Midaling. Uniand 25 cent: (Sole). 





BORSA, DI TORINO 
24 aprile) 1867. — Fondi pubblici. 
Consolidato /B/010. Contratti. del m. in cont. 

AK 48 47 8î 85 85/50,40 48 47 95/7580 
50 (47,85) i8 30/50 50/1015 20/95 40 
45 35 50.50 (18.95). 
Corso legale 48, 
Basco di sconto e sete C..d. matt. in’. 


Obti. demaniali. O. d. g. p. ja e. 970, Cid. 
im a e. 966 007.50 0 908." 

Pezza da Li 20 d'oro L, 82:05 a 29.10, 
Ni Tri por inbagli a quot il corto lee 

gute Sl patito isole 48-45 avec dî 
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CRONACA. DELLA. BORSA. DI TORINO; 
Rendita:: corso legale ribasso 
cent. 20 sulla borsa precedente: 


L'nodamento della Borna di ieri a Parigi 
dimoatra. la stanchezza in cui sono ormai gii 
speculatori. 

Generalmente il mercato è enormemente al 
ribasso; conséguanza di questà posizione è In 
ribiesa per causa’ di liquidazio 
rnuno ‘a protrarsi. lo attuali "inqu 
per la miunccia della guerra, la rinresn 
effimera © lieve, e non varrà al certo a_sol- 
levare i compratori dalle enormi diferenze a 
pagare. 

Ta merito alli 
lo cattive dispo: 
nazione non Si accinge a ra 
pcontamenté, Il credito pubblico: sarà affatto 
ruiuato, Avratino i nostri legislatori il ‘corag- 
gio della situazione? Lo vedremo fra non 
molto. 

Tutanto qui il mercato. d'oggi fu più fermo 
cho debole in grazia all'affsiono della ridu: 
ina (o pont 3 

uesc'ultima mislira è bona ma 3 
na 
cipazio 

Chiusura Rendita 47 90. 

Basca VOga netta 

Demaniali: #70, 

Affari limltat.. 
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Rossini (ore $) La Compagnia 
Capella esporrà : Il coraggio di 
Meneghino. 

Gerbino (ore 8) — Opera Dame: 
‘Falda — Ballo 1I cantastorie ‘nia- 
polctano: » 

Alfieri (otè 8) — Kean. 

Balbo (ore 8) — Opera Il domino, 
neo: — Ballo. Olivetta. 

Circo Milano (ore d ‘);) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 

Giacometto e le mo- 












rappresent 
sche bianche. 


LEZIONI 
di Lingua Francese 


La signora De Folx di Parigi 
è testè arrivata n_ Torino per dare 
lezioni di Lingua Francese ;(essm si 
servo di un metodo fasilissimo per 
farla imparare in poco tempo; 

Tezioni di letteratura e convers 
sione per lo persone che conoscendo 
giù questa lingua hanno il desiderio 
Hi parlarla facilment 

Essa! conosce assni bene le lingue 
italiana od ‘iglese è può: darne le- 
zioni, — Indirizzarsi Portici della 
Tera, Piazza Castello, N. 18. 1792 


di tutto le fer- 
ORARIO, soue lic ‘regno 
(sistema semplificato Je\18) con tutte 
le corrispondenze mondiali di transito 
per Italia; via di Torino e Brindidi. 
Se DIZIONE. 

GRAN QUADRO nd uso degli 
Uttizi, Banche, Alberghi, ecc., app 
vato lla varie Cnnere di Commercio 
od Uffieti governativi, 

Torino — Stamperia, dell’Unione 
Tip. Editrico — Prezzo Li 1. — Con 
vaglia o. francobolli si spedisce frarico: 
106 
































NEGOZIO 
di FORNITURE, MILITARI 


pen avviato nel centro, principale di 
Torino da rimettare al' presente con 
snora a convenirai, Recapito all'agen- 
zia commerciale Martinelli, in via 
Nuova; N. di. 1866 


Trasferimento d'ufficio 


TI notaio, collgiato Riktis ha 
trasferto lo studio (in gia Bertola ) 
N. #0, piano nobile: WE 1690 


SEME BACH 


dei Monti Carpmzi'e di altre pro- 
yenienze, a bozzolo giallo o car- 
toni originari del Giappone. 
‘Torino , via Provvidenza, N. 18° 
(porta delta dol diavolo) in'fondo al 
cortile a destra. 1647 











DA AFFITTARE 
per uso di campagna 


Piccolo alloggio mebigliato, regiono 
Al Lingotto, fini di Torio, colla co- 
todità. dell'Ommibns, — Iecapito alla 
segretoria di questo giornale. 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta 
PROVENIENZA ESTERA 
Presso la Farmatin ROGGERO, ria 


della Provvidenza, N. 0, Torino; 
1508 


ALBERGO ROMA 
IN NOVARA 


Questo Albergo, eserclto da Rraschi 
Giusoppo , recentemente. rifabbricato 
© messo £ nuovo. all'uso: moderno; 
offre ai signori Viaggiatori le vor: 
rano onorarlo tutte le: comodità re: 
cossatie, con appartamenti © camere, 
sestaurdnit. con scelta cucina e vini 
al nazionali cho. forestieri , non, dis- 
giunti da modici prezzi e da nn pron: 
tissimo servizio. Ias 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dieci mem- 
bri con cinque soppalchi . al primo 
iano, cantina e legnaia, in via Santa 

'eresa, N. 21 nero, visibile da. un'ora 
allo, tre, in tutti i giorni, esclusi i 
festivi. 

DA AFFITTARE 
per un novennio 

q partire dall’ novembre 1867. 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druent, di ott. 28; 69, 1, 
ari a giornate 73, 0. 

Dirigorsi alla. segreteria del mar- 
cheso Visaldn , dalle ore 11 alle f 
pprgriliane, ih via Saata Teresa, 
S.-19/ner vr 


























Da affittare via Cernaîa, 36 


al presente 


Quattro botteghe, cantina e te 
ammozzati. 


1° ottobre 
‘Alloggio di sel membri o soppalco 
con cantina, 4° pino: 
‘Altro di setto membri con cantina 
pure al quarto piano, tanto mito ché 
separato. 161 


DA VENDERE 


pel prossimo S. Martino 


Un grande [fabbricato ad uso di 
Albergo, con una vigna attigua di 60 
tavole ciren , sito nel. Borgo. di Ci- 
gliano, composto di 15 camere; can- 
tine, duo scuderie; un grande magas- 
xeno, pozzo dacia viva el tina 
corte spaziosa, tutto cinto di muro. 

"ndiiaarat a) conico si: road, 
via Santa Chiara, N. 5, per le con 
dizioni. 




















Pagamento delle Cedole. 


LA CASSA MOBILIARE DI CREDITO PROVINCIALE 


E COMUNALE, via San Filippo, N° 9, paga a presentazi 


0 lo cedole 





(Coupone) del Consolidato 5 p. °/», mediante una: commissione di 4) p.%/y 


(cent, 20 per ogni L: 100), 





L'Ammit 


1568 





istratore. Direttore Generale 
. RICARDI DI NETRO: 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


GIÀ BARBANO 
sotto i Portici di S. Lorenzo e via del Palazze di Città 
TORINO 


Fssèndo terminata la lui 
fl sottoscritto aveert 
colla stagione, ca e 











zione del generi già esistenti in detto negozio; 
me provvisto un grande. assortimento di generi 
in grado di praticare prezzi modicissimi sia per 


Tabito fatte che per quello da confezionare con somma. puntualità nell'ese- 


vira lo (commissioni. 





129 ISACCO DEBENEDETTI. 





NEGOZIO D'ABITI FATTI 


via d'Angennes 


» N. 54. Torino 


(Pssendo terminate le merci esistonti dalla divisione della ‘cossata ditta 
Finzi e Sacerdote, il sottoscritto avverto aver provvisto un grande 





‘fare prezzi modici 





nassi 
ms 





sostimonto di genero della stagione entra è nazionale, ed estro in grado 
imi ;-sia pell’abito futto, che per quello da conte 
‘on somma puntualità nell'eseguire le commisel 


zio: 





© FINZI ÉLIA. 





OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nefia farmacia Manfredi, 


1961 i 


Via Palazzo di Città, N.8, Torino. 





LECONS DE LANGUE :FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des legons de langue fran- 


‘gaise au moyen d'une méthode tout-i 





fait nouvelle qui-aocélèro et fucilite 





benucoup l'étude de cette langue. — S'ndrosser rue Grosse Doire; N: 1; 
‘an 1" étage. 


1758 





L'Agetito dell Tesoro di Torino 


AVVISA 
Chie fu dichiarato 10. smarrimento 


di Torino, il eluque 
gi 1867, sotto il-N, 8478, a 
favare dell'esattore di Orbassano sig. 
Griglio per lo somma di L 599 80, 
versate in conto entrate della Dire: 
zione generale dello tasse. © del de- 
tmauio sull'esercizio 1806. 

Chiunque avosse rinvenuta la /ao- 
yraindicata quietanza è iuvitato. di 
farla pervenire subito all'Agenzia del 
tesoro della provincia di ‘Torino per 
©ssera consegnata alla parto. 

Torino, 22 aprilo 1867, 1788 


INSTANZA. 
per nomina di perito 


Torchio! Giovanni ili Nelve rapipre- 
scntato dal proctratore Prioglio, e 
sendo. creditore. verso l'Aluito An- 
selnio fu Bartolomeo; ebbo a.precet- 
tarlo con atto d'utciere 17 marzo 
scorso, delle somme ivi declizate a 
piena lla subasti delli abi‘ puro 
disoritti, qualo precetto, venne! debi- 
damente' trascritto. Ora, per: difetto 
di pagamento volendo agire in vin di 
eaproprinziono forzata, ricorre. alla 
8.V. Ta supplicandola si. degot 
per Îa dosorizione opportuna o stime 
A porsi {n vendita, ‘voglia, depitare 
fl ometra, Giacosn Ginteppe di 
Neive. 
Alba, 17 aprile 1807. 
Prioglio Pasquale p. c 


REVOCA DI, PROCURA 


Bertinotti Luigi fu Gionnni resi 
dente a Riva-Doray borgata di Baldi 
‘sero, hu rivocata la procura spedita 
in enpo al Michele Isnardi fu. Gi 
vanni Maria; nativo d'Alba, e. resi. 
dente in ‘Porino, al mezzo della quale 
Y'Tsnardi era incariento di provvedér= 


















































li n surrogante al fio. Giovanni 
Fiutinta. Boninett, soldato nel. 08 
reggimento fanteria, cinsso 1815, co- 
siechè egli pon manterrà qualunque 
tontratto, ci l'Imardi potesso. de- 
‘ire hi riguardo, in virtà dol. con 
fertogli mandato. 
‘Torino, 10 aprile 1867. 

AT6C " — Dallnrio sost. Borra 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventario 

Coni atto ricevuto dal sottoscritto 
îl giorno 18 aprile 107, il Nicolo 
Stefano fu Pietro, dimorante in Sor- 
dovolo, ha dichiarato di non voler 
accettato altrimenti che col benoficio 
dell'inventario l'eredità, dal. detto di 
Îni padre dismessa, morerido în Sor 
devolo Îl giorno %Y geunaio 1887, 
provio testamento 26 maggio 1856 
rogato Silmo, 

Graglia, 18 aprile 1867, 


Il cancelliere della pretura di Graglia 
1769 Giuseppe Zina. ù 








1778 CITAZIONE 
I'usclere Taglione Irancesco , ad- 
detto alla pretura Po di Torino, sulla 
fustanza della ditta fratelli Lictem- 
berger, corrente in questa pittà , la 
tale elesse fl proprio domicilio presso 
Îl sottoscritto , via S.. Francesco, di 
Paola, N. 8, citò con atto 20 corrento 
Francetco Valenzano, già domiciliato 
in questa città, ed ora di domicilio, 
@ residenza ignoti, a comparire nani 
Îa predetta pretura, alle ore 8 del 
mattino del giorno 25 corrente , per 
ii vedersi condannire al pagamiento 
di L. 380 , portato da chirografo 8 
‘anaio 1865, cogli interessi © spese; 
con sentenza’ esecutoria, 
‘Torino, 20 aprile 1807. 
Li. Pavia pr. avec. 

















IT CITAZIONE 


Li'usciore Taglione Francesco, ad- 
detto alla pretura Po di-Torino, sulla 
instanza della ditta fratelli Lictrm- 
Berger, corrente în questa città, la 
jualo elosse il proprio domicilio presso 
il sottoscritto , vin S. Francesco di 
Paola, N. 8; citò con atto 20 corrente 
Domenico an Felice, ‘già domiciliato 
in questa città, edi ora di domicilio 
e residenza ignoti, a comparire nanti 
la predetta pretura; alle ore 8 del 
mattino del giorno 26 corrente , per 
ivi vedersi condannare al pagamento 
di L. 579. portato da chirografo, 14 
maggio 186ì, cogli interessi © spese, 
@ con sentenza esécutoria. 

Torino, 20 aprile 1807. 

L. Pavia pr. spec. 


1752 REVOCA DI PROCURA 
Con atto. 18 aprile 1867. rogato 
Giochino, il sîg.. Calvetti Stefano ro- 
ridente & Pinerolo, rieocò la procura 
generale da, esso. passata. il 6 marko 
1860 a1 di Jui auocero Grosso. Gio- 
vaoni fu. Giovanni pristinaio resi- 
dento a San Pistro îa Val di Lemina. 
Pinerolo, 19 aprile 1807. 
Cus. Panfi sost. Tamarchîa 

















1782 INSTANZA 
per nomina di perito. 


11 sig. Stefano Giors domiciliato în 
‘Alba ricorse nl sig. jirsidento di 
questo tribunale civile. por. ottenere 
la nomina di un perito il qualo pro- 
ceda alla descrizione ed estimo dei 
beni yropriì di Aufossi Antonto fu 
Francesco domiciliato a Guarene de- 
scritti nel precetto /dell'usciére Sacco 
del 22 scorso marzo stato registrato 
‘ trascritto posti sul territorio di 
Guarono, 
‘Alba, 32 aprile 1807, 


Rolando p. e. 














inni CITAZIONE 


Con tto 16 aprile 1867 dell'usciere 
sottoscritto addotto alla pretura Mon- 
viso, ni è notificato a monto dell'art. 
TRL del cod: di pr: civ. al) sig. Bor- 
grani: Gaetano; di domicilio, residenza 
© dimora ignoti, aito di protesto 1 
aprile corrente, aut, Raldioli è con 
atto dello; stesso. giorno /ull'instanza 
del sig. Israel Fabini, si. è lo stesto 
Borgonni citato per comparire nanti 
Ta pretura Monviso di Torino alle ore 
8 mattina delli 98 corrente mese, 
per la di lui condauna al pagamento 
di L. 160 oltre le spese di protesto, 
del giudicio ed interessi con sentenza 
escentoria. 

Torino, 19 aprile 1867. 

Riccio Eugenio wie. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Tnstatito Aimasso Margarita di To- 
rino con elezione di domicilio presso 
il procuratore sottoscritto, via Bar- 
Varowx, ‘num. 8; piano primo, nm 
messa ‘ul ‘beneficio. dei. poveri con 
decreto 10 corrente aprile, con atto 
18 corrente dell'usciere G.’ Gornara, 
senso dell'art. 161 cod. di 
pe. civ. notificata. al Secondo Sorito, 
giù residente puro in Ja sen 
tcnza del ‘ig. pretore di diiesta città. 
one _Borgonuovo, 1% scorso feb- 
braio, portante i condanne ‘di detto 
Sorito alla rimessione delli ivi nocen- 
nati mobili od. indicato pagamento 
interessi © rpeso, 
Torino, 18 aprile 1867. 
1756 ‘Rambosio Gio. p. e. 


NOMINA DI GURATORE 

Il pretore ‘di Paone. Canavese 
sull'instanza: stata fatta dalla Ga- 
rella-Gianola Cristina moglie di An- 
tonio Nicola da Loranzè, ammessa 
‘l beneficio dei poveri 
lominò Il sig. Fedèrico. Bianco 
Giustiniano residente. in. Colleretto. 
Patella in curatore dell'eredità__gia: 
conto. di’ Platro Goretto-Gianola fu 
‘Antonio: morto nell'ospedale d'Ivrea 
nell'anno. 1861 

Pavone Canavese, 8 aprile 1867. 
177 P. Actis cane. 

NOTIFICANZA DI PRECETTO, 

Sull'instanga. del signor Emannole 
Segre l'usciere presso la. pretura di 
questa città, sezione Borgo Nuovo, 
Giusoppo Cormara, fece fugianzione € 
precetto al signor Michele Caprile, 
giusta 1 disposto dalla. 11" del 
cod. proc. civ. , di pagare al sig. în- 
stante Ta somala di Te. 1800 e into- 
réasi, sotto, deduzione ‘di L. 189/25 
fn conto ricevute, giù fatta compensa 
delle spese, con. diffidamento che, 
non pagando, si sarebbe: tusto. pro: 
‘ceduto a pignoramento sm mobili, cre- 
dti; ecc, giusta l'avutunio autorizza- 
zione, a mente dell'art, 578 di dotto 
codice, dal ‘sig. pretore della sezione 
Borgo Nuoro; 

E l'usciero presso! In pretura Dora 
Antonio Oberti avendo ‘proceduto in 
detto giorib a. pignoramento d'ogni 
somma che potesse. essere. ritennta 
dal notaio cav.. Francenco Albasio; 
citava il Michele Caprile predetto a 
comparire nanti la R, pretura. di 
Dora. all'udienza delli ‘90. corrente 
mese, ore 9 antimeridiane, per assi« 
‘tere; se. vuole, alla. dichiarazione 
che sarà per emettere fl prefato sig. 
notaio Albasio, terzo pignorato. 

Torino, li:20 aprile 1867. 

DI, Bosticco p. e. 


INSTANZA 
per nomina di perito. 

Ni cav. Domenico Vachetta in per- 
sona del causidico avv. Darandi pro» 
etatore capo, raztegnò al alg: pre: 
sidente ael trivusale civile di Forino 
‘iomanda a tenore dell'art, 668 del 
odice.di procedura‘ civile, ‘enda ot- 
fenoro la nomina di ‘un perito, che 
ropose nella persona dell'architetto 
Garlo Troceli,: per. procedere. alla 
stime di una casa. fa (questa. città 
din 8 Laziaro è Belvedere, & di 
beni qul: territorio di (Snluxto, re 
one Gerbolino, ni num. di may 
059, 1060, 1180, 1187, 1188, 1196, 
1209), 1215, consistenti in’ prati, 
chmpl, alteni fabbrica, ala ed'or0 
dl etaei 2819, 18 |specilaente 
fpotecati a favore. dietso cav. Va: 
chetta, © dei quali intende promuo: 
tere la espropriazione por sia di 
subasta. | 

Torino, 18 aprile 1867. 
Antonio Darandi 1. 


ACCETTAZIONE DI EREDITÀ 
‘con beneficio d'inventaro 

Colla: iarazione in data. 15. 
prile 1867, ricevuta dal sottoscritto 
‘cancelliere’ della | pretura | di Chieri, 
registrata. a Chieri il 17 detto maso, 
N. 299, col pagamento di :L, 1 cent; 
10, li: Giacomo ‘6 Domenico fratelli 
Riibatto fu. Lorenzo;  restdonti in 
Chieri, protestarono di non volere al- 
trimenti nccettare, che col beneficio: 
d'inventario, l'eredità, in or gia- 
cente, del loro germano Tominaso, 
‘deceduto senza testamento in Chieri 
nel 1848, 

Ghiori, 17 aprile 1867, 
1i0ù Bussoliho ennoi 


ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
c0l beneficio dell'inventario. 

16 corrente mase. presso 
ora; della pretara di Cat 
nobio , la ‘nominata ‘Zaccheo Maria 
Flisutietta vedora di Giovanni Pa- 
att, qualo legato amualalatratrioo 

oe sto figlio” minori! Antonietta ; 
Clementina 6 Paolina, a nel loro in: 
teresse; dichinrò «di‘accattare col be 
neficio dell'inventario l'eredità. del: 
getto, paio Giovani Pignoni 
fu Agostino, paria if Eaugbio il 
giorn 18 stissa mese. i 
Ciotmobio, 20 aprilo 1807, 





































































































1778 î° Hanza cane; 





NOTIFICANZA DI SENTENZA. 

 triliunalo civilo di ‘Torino con 
sun sentenza del ‘& corrente marso 
1867 promunciò Ia contumacia del 
conimendatore; Garlo Lustrini;__di- 
chinrò tenuto il medesimo verso Ras- 
zano Giuseppe al | pagamento, di 
1000, per'rimbarso del secondo \se- 
‘mestre del socondo anno di locazione 

culi si trattava (nel giudicio; cogli 
iatoressi dal 9 novembre 1868; in 
secondo! logo degli interessi su Li 
2000 decorsi. dal 9 novembre 1868; 
fn terzo luogo di L. S78 cogli inte: 
rossi dalla giudicinlo' domanda è collo 
‘spose ja L 83 90: 

"Tale sentenza fù notificata al com- 
mendatore, Lustrini con’ atto 16/a- 
prile corrente. dell’usciere. Fi 
mente dell'art, 141: dol codice 
codira civile, 

‘Torino, 20) aprilo 1867, 
7 Giordano sost. Ohiora: 


787 CITAZIONE 
Gon atto in data 22 aprile cor- 
rente dell'usciero Pietro Ferreri ad- 
detto al tribunale di commercio di 
Torino, in seguito a decreto presiden- 
ziale. del 20 stesso mese, venne citato 
a mote dell'art. 141 cod. pr. civ. il 
ig. Giuseppe Barberis, negoziante, 
iù residente in Caneo, ora di ‘doni: 
gli, residenza 0 dimora iguelt, per 
Lomparire avanti il tribunale di com- 
miorcio di Torino all'udienza’ del tre 
maggio prossimo, ore 2 pomeridiane, 
per vodorsi condannare al pagamento 
‘ favoro della ditta Presbitero Borani 
© comp. corrente in. Torino della 
somma di Li 9387 65 ed ititeressi 
pera dell'arresto personale con set 
teriza esecutoria provvisoriamente 
vendo la ditta predetta eletto don 
cilio.in Torino pressò il di lei pro- 
ctentore (sig. avv. F.. Chicco, "via 
Mercanti, N./9; piano 1°. 
Avv. Fi Chice 
1799 INSTANZA 
per nomina di perito 
a senso dell'art. 664 cod. proc. ci. 
20 aprilo 1867 Gio, Battista 
Monticono residente in Collegno, am 
messo nl beneficio della gratuita 
clientela’ per. decreto del ‘24 marzo 
ultimo, ia fatto instanza. presso 
Justrissi pi 









































‘orino per. la nomina 
n perito il quale: proceda all 
descrizione e stima di uma casa di 
campagna detta Ja Monferrina © beni 
annessi, situati sui colli di Torino, 
copri della signora Virginia aby 
di questa città, che esso Monticone 
intendo far subastare in baso al pro- 
cotto a dotta. signora Raby signifi. 
cato il 15 luglio 1856, traaccitto il 7 

Sticcessivo agosto. 
‘Torino, 80 aprile 1887. 
Marinetti p. e. 


1700 INSTANZA 
per nomina di perito 

l sig, Michele Fasolo di “Chieri, 
ed'attualmento residente a Bergamo, 
ha sporto oggi domanda al sig. pre: 
sidente del tribunale civile di Nova: 
qndo ottesere ln nomina di un pe- 
rito per l'estimo della casa che pos- 
siede in Novara il Giovanni Battista 
Patoja fu Francesco, di Lebbin di 
Valduggia, e descritta nel precetto 5 
scorso marzo dell'usciere della. pre- 
tura di ‘Borgosesia Pietro Fiori, della 
qualo intende promuovere l'incanto a 
termini dellari, 664 del codico di 
procedura civilo. 

Novara, 18 aprile 1807. 

Giusoppe Plantanida p. e, 


NOTIFICANZA E PRECETTO, 

L'usciere G. Sapetti addetto alla 
R. pretura di Torino, sezione Po, 
con atto dell'I1 corrente aprilo no: 
tificd ai signori Squillero Celestino e 
Pescaudo Alberto, ‘già domiciliati 
Torino, ora di domicilio, residenza e 
dimora ignoti, la sentenza di quella 
pretuta 27 marzo ultimo scorso, cha 
lî condauna ‘al pagamento n. fivore 
dol sig. Carlo, Boschi residente in 
Novara, di I, 000 cd interessi mer- 
cantili dal 81 fobbrato ultimo e spese 
di protesto in Li. 18, soliduriamente 
tra di essi 60 il sig.‘ Gionnni Squil- 
Jero, e di altro. 910 cogli interessi 
mercantili dal 1° marzo ultimo, e 
‘speso! di protesto in L. 10 solitaria» 
menteitra di essi, oltra alle spese 
del giudicio in L. 76 83,, mon com- 
‘presa la senfonza. dichinfata provvi- 
Sorianiente esecuitoriacell'arrosto per: 
sonale per.tro mosi ;. 0° foca detti 
Squillero Celestino © Pescaudo pro- 
cetto di pagare fra cinquo giorni 
detti die capitali, interessì e spese 
d protesto, © trascorso il termine 
dell'appello, To sposo della causa, 
sentenza e precetto in L. 118.5, a 
pena dell'esecuzione e dell'arresto 
eonalo per tre mesi. 

789 















































AGGIUNTA DI COGNOME, 
Per décreto 11. ‘aprilo 1887 dol 
Ministero di Gra e Giustizia o du 
4, si rende pubblico: per' ogni ef- 
fotto" di legge, cho la nobil signora. 
‘Angela. Garbarini nubile, fu Gio BAI 
tiita © fu Benedetta doi murchiosi 





DICHIARAZIONE D'ASSENZA 
(1° Pub.) = 
Ad instanzà di Gavin Margherita; 
vedova in, primo; mozzo di Andrea 
Bandissone, e moglie in soconde nozze 
i Blengetti Michele, ammessa. al le- 
rioficio dei povarfon decreto LI marzo 
1868, residente a Gunco, il tribunale 
civilo di Mondost ; con sentenza. del 
‘primo giugno 1868, dichiarò, per ine 
tanto, e_per gli effetti provisti dalle 
leggo, la provvisoria assenza da que- 
sti regi. Stati di Michelo Blengettt 
stiniomiuato; mandò alla ricorrente 
stessa, di costui moglie, diuniforinatsi 
al provoritto. dogli articoli 93 0 2 
dl codice italiano; cioè di notificare 
‘al pubblico (che il tribunale. atesso 
con sio decreto 2i/aprile 86, mandò 
‘Asatimero giorato informazioni intarzio 
al tempo da che più non si ebbero 
notizio, del Michele Blengetti, intorno 
tivi dollastonza o quegli chè 
possona avergli impedito di dare no- 
tizio di sè; con riserva, visto l'esito 
di correlativi incombenti di defii- 
ivamento pronimoiare sulla fatta in- 


stanza. 
Mondovì, 20 aprile 1807; 
1768 Manera cane. 
































SUBASTA E GRADUAZIONE' 
(î* Pubbl.) 


Sall'instanza del sig. Edoardo Mar- 
telli fa sig. nyv. Gioanni residente a 
Mondovì, all'udienza che sarà tetta, 
da tribiinale civilo di questa città il 
‘7 flugno p. +, ore 10 antimeridiane, 
avrà luogo l'incanto e deliberamento 
dei beni spropriandi a pregiudicio di 
Minetti Francesco fu Gioanpi resi- 
dento ‘a ‘Torino. 1. beni subastandi 
consistono in case, campi, alteni, 
prati e castagneti suli ter 
ritoriî di Mondovi, Bastia 6 Monastero 
Vasco, é si esporranno in vendita in 
sotte distinti otti, al prezzo! e con: 
dizioni di cui in bando venalo 18 
aprile andante, autentico Sordi can 
celliore, di cui si ofre visione. tanto 
presso ‘la cancelleria del tribunalo 
civile di Mondovi quanto nello studio. 
del sottoscritto procuratore  dell'in- 
‘tanto predetto. Colla stessa sentenza, 
d'autorizzazione di’ subasta ‘venne 
puro aperta la graduazione sul prezzo 
ricavando, si deputò 1 sig.. giudice 
avvocato rancesco Bongionnni per la 
relativa. istrazione, e_si erdinò ni 
creditori ncritti di depositaro nella 
cancelleria del tribunale le loro do- 
mando; di collocazione cd idocumenti 
giustificativi nel termine legale. 
Mondovi, 20 aprile 1807. 


1760 Camillo Durando pi e. 


























SUBASTA È GRADUAZIONE 
(1* Pubbl.) 
Sull'instanza di Angelo Maria Mi- 
Iano residento in' Cimeri, il tribunale 


di Novara autorizzò la: subasta: della 
casa, posseduta da Giovanni Paggio 








Taffino -di. Savigliano proprietaria, 
natà /a Spigno; dimoranto iù Torino; 
ricorse al sullodato:» ministero (onde 
per la morte di suo. fratglla, già 
comandante il cicondaria. di Chiari 
in Lombardia, Gicondtoi ‘astinta la 
dipen, primogenita 1 Cama “famiglia 
paterna, venga aggregato Îl ‘sua to: 
Franco Gann di me 
fisini di | Berardo e 

di” Giulia Garbarioi in Garnosins 
nica questa_ superio rasipresta 
tate la Vinto: dl Aecondogenita Tei 
oriere: generale Nicolò, 6 possa detto 
talco loro Agla Frantesco. rappre 
sentyra Je: due. famiglie ‘@ portare 
coeì il'nome di ‘Garasini-Garbariak 
Li coniugi Garassini cal lora figlio. 

anensoa risiederano già a Firale 











tivo ed ora sono dim it 
1: TRO 


sita in Cameri e distinta col numero 
comunale 147 o di mappa 8898. Con 
‘successiva ‘ordinanza del presidente 
Qui tribunale si fissava l'udienza; del 
27 giugno prossimo por l'incanto. 

‘Al giudizio îdi graduazione poi fu 
commesso il sig. 
seppe Fonio, ordinando ni. creditori 
di presentare lo loro domando fra 
‘giorni 30 come apparo dal bando 18 
aprile 1867. 

Novara, 20 aprile 1847. 
1770 Avt. Benzi p. 6. 














1771 PURGAZIONE 


Sullistanza delli Canova. Gio- 
seppe, Gio; Carlo, Cesaro ‘e Fran 
cetco fù Giuseppe residenti in Au 
dorno, quali eredi del fu loro padre 
Giuseppe: fu Francesco Canova do- 
miciliato mentre viveva in Andorni 

véano con atti degli uscieri Antoniotti 
è Valentino in data 92 aprile 1807, 
uotificato) ni creditori inscritti. sul 
beni e (contro. Ja perscna di Nelva 
Giuseppe fu Bartolomeo residente & 
Stu Giuseppe di Casto, non che a 
‘quest’ultimo l'acquisto stato fatto dal 
predetto loro. genitore. con instro- 
mento del 12 ‘laglio 1861, rogato 
Corte; degli stabili in cano ‘atto do- 
scritti posti nel territorio di 8. Giu 
soppe è da dotto Nelia i 











posso 
duti per il prezzo di L, 850, non 
che In data della trascrizione fattasi 





dell'atto niedesimo © della iscrizione 
ipotecaria: e stato in tre' colonne pro- 
scritti dagli articoli 2089, 2049 del 
codice civile; © ciò tutto all'oggetto 
di ottenere Ja purguzione degli “sta- 
Lili medosii dalle ipoteche su di essi 
gravitanti, medinato Îl pagamento 
cho si offérucre di fare delle L. 850 
Dredetto a, mani di chi. verrà. ‘ordi- 
nato rel giuiicio di graduazione che 
vorrà aperto. 
Biella, 99 aprile 1867, 


lombo sost. Soto p. e, 


NOTIFICANZA DI CITAZIONE 


J;'uaciere. Francesco. Taglione 
goto alla, pretura Po di Trino, sotto 
la data 17 corrente, €. sull'indtanz 
della ditta fratelli Lictemberger core 
feuto in questa città con elezione di 
domicilio presso il: sottoscritto, via 
San Francesco di Paola, num. 8; citò 
‘a norma dell'art. 161 cod. pr. civ, il 
sig. Lodovico, Basile già dimorante in 
quosta città, ed ora’ di domicilio e 
residenza ignoti, a comparire nanti 
juella pretura alle ore 8 del mattino 
el giorno 26 corrente, per ivi ve- 
dorsi condannare al. sofidario paga= 
‘mento unitamente ‘al “sîg. marchese 
Achille di Sedilo nella” somma ; di 
Li 890 portata da tratta primo marzo 
1867 cogli interessi. e speso, sentenza 
‘esecutoria a’ pena dell'arresto perso- 
nale per. mesi tre. 

Torino, 20 /aprilo 1807; 


1781 I, Pavia pi spec: 
Torisa — Tip. Gi Fatale @ Comp 
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